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LA PRODUZIONE DI CASTAGNE TORNA A CRESCERE. SOPRATTUTTO 
IN TOSCANA.
Sarà stato l’effetto del clima o quello dell’efficacia del Torymus o della 
combinazione dei due fattori. 

Buone notizie per la castanicoltura italiana che prende fiato 
dopo il 2014, anno che ha registrato una delle produzioni più 
basse in assoluto. Quest’anno la produzione di castagne torna 
a crescere e la Coldiretti ha stimato 20 milioni di chili raccolti. 
La Toscana è stata una delle regioni con il segno positivo più 
marcato. L’Italia, nonostante l’epidemia di Cinipide degli ultimi 
anni mantiene la posizione di secondo esportatore di 
castagne nel mondo dopo la Cina.
Nel suo piccolo, anche Rivalto ha potuto apprezzare nuovamente un raccolto più generoso 
dopo gli ultimi anni di produzioni estremamente contenute.

IL MARCIUME DEI FRUTTI. IL NUOVO PERICOLO PER IL NOSTRO MARRONE?
Il Cinipide ha attirato l’attenzione dei castanicoltori e degli addetti al settore negli 
ultimi anni. Attenzione anche agli altri potenziali patogeni.

E’ un fungo e si chiama Gnomoniopsis castanea.  
E’ considerato la nuova emergenza della 
castanicoltura. E’ poco conosciuto ed è stato 
studiato prevalentemente in Australia e Nuova 
Zelanda dove ha provocato danni consistenti. I 
primi attacchi, spesso elevati, sono stati riscontrati 
nelle zone a sud di Cuneo tra il 2005 e il 2006. Nel 
2011 forti attacchi sono stati registrati anche in 
altre aree del Piemonte, sulle Alpi Marittime 
francesi e nel Canton Ticino in Svizzera. 
Quest’anno l’Associazione castagna IGP 
dell’Amiata ha segnalato la presenza, seppur in 
misura molto ridotta, anche in Toscana.
E’ un endofita e si ritrova nello strato corticale di rami, rametti, peduncoli dei ricci, galle 
sane e “marce”. Sembra sia stimolato da un periodo piovoso e umido in fioritura. Si ritiene 
infatti che le spore infettino i fiori femminili in caso di tempo piovoso e alta umidità. La 
presenza dei ricci in castagneto durante la fioritura accentua l’incidenza del fungo. 
I sintomi sul frutto si presentano con piccole macchie sull’endosperma e sui cotiledoni del 
frutto. In seguito si estende un marciume bruno su tutto il frutto fino poi a mummificare e 
schiarirsi (Figura 1). L’estensione del fungo tende ad aumentare nel corso della 
conservazione.
Ulteriori studi sono in corso e, al momento, non si conoscono interventi efficaci di lotta. 
Invitiamo i castanicoltori di Rivalto, che avvistassero sintomi simili a quelli di 
Gnomoniopsis, a segnalarli tempestivamente all’Associazione Amici di Rivalto.
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Fig. 1. Sintomi di marciume sul frutto in fase iniziale (a) e 
estesi alla gran parte del frutto (b)


